
Anno rivisitato 

 

 
 
 

L’anno s’è accartocciato su se stesso: 
sembrava ieri ch’era incominciato 

con le promesse di stagioni novelle, 
d’attese grate. 

Eppur oggi, sul morir di dicembre, 
mi ritrovo a meditare sui dì andati, 

la cui folle corsa m’ha lasciato 
in bocca un sapore amaro. 

Vorrei tornar indietro 
pur ai momenti 

ch’arderei cancellare, 
perché mi sembra solo ieri 

ch’avevo un anno in meno… 
Or mi ritrovo con un peso 
in più sulla mia schiena. 

Un anno nuovo inizia 
di speranze e di sogni, 
cornucopia di desideri. 

 
Ma sarà vero che, 

con l’età che avanza, 
scemi la voglia d’invecchiare? 

Soleva la gioventù fregiarsi 
d’un anno in più 

e, spavalda, vantava 
d’aver scavallato la ventina. 

Or son qui persa 
sulla china degli anta, 

mi guardo indietro 
e non so più contare... 


